
 

COMUNICATO 

“GENERI DI SCONFORTO” 

Molti colleghi, sia di parte tecnica sia amministrativa, sono operativi in presenza presso le varie 
realtà aziendali della RAI per assicurare che il prodotto quotidiano del servizio Pubblico 
Radiotelevisivo vada in onda regolarmente nonostante le difficoltà che affrontano a causa delle 
procedure necessarie a fronteggiare la pandemia da Covid -19. 

Grazie al cielo però nei cespiti aziendali non ci sono trincee alle quali assicurare i vettovagliamenti 
a dorso di mulo e non c’è necessità di considerare la fruizione della mensa e del bar come fosse la 
razione K di un fante. 

Succede infatti che, in concomitanza del ricorso allo smart working e alla conseguente riduzione 
del personale presente fisicamente in azienda, il servizio mensa e del bar sia scaduto verso un 
pessimo ed inaccettabile livello di qualità, un degrado del servizio mai riscontrato prima. 

Paradossalmente al calare del numero dei pasti somministrati dovrebbe corrispondere una 
maggior cura nel servizio erogato ed invece si è colta l’occasione da parte della ditta appaltatrice 
per limitare al massimo il personale inserviente e far crollare la qualità delle pietanze. 

Non vorremmo che la mancanza di opposizione da parte della RAI a questo andazzo facesse parte 
di un disegno teso a disamorare i colleghi verso la fruizione del servizio con l’obiettivo finale di 
sopprimere le mense e i bar, dando un contentino economico ai lavoratori per renderli poi monadi 
erranti col panino in mano. 

Rammentiamo a tutti che il servizio di mensa è e resta per noi una grande conquista sindacale che 
non intendiamo svendere, che consumare i pasti in locali aziendali non idonei è vietato dalle 
vigenti normative igienico-sanitarie e pertanto invitiamo l’Azienda ad intervenire in modo rapido e 
determinato per ristabilire immediatamente i corretti livelli qualitativi del servizio mensa e bar 
visto che oltretutto è un obbligo contrattuale della ditta appaltatrice. 

Il sindacato Libersind Confsal esprime la sua solidarietà a tutti i lavoratori della società di appalto 
mense e bar in cassa integrazione e augura agli stessi un rientro al lavoro in tempi brevi. 
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